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Aj coordinatori del le classi rerze e quane
Ai tutor dei percorsi ASL

Ai docenti classi terze e quafle
Al sito web

Citcolare intema n. -y' Q Q

qggglgi ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: chiarimenti circa la valutazione delle attività
di alter.nanza scuola lavoro in sede di scrutinio

Al fine di uniformare il processo valutativo dell'Altemanza scuola lavoro. rclativamente alle classi
terze e quarte, si indicano di seguito i criteri e le modalità desunti dalla Guida Operativa MIUR
sull'aÌtemanza scuola lavoro dell'08/10/2016. Drot. 9750:
- Valufazione delle attività di alterùadza scuola lavoro in rede di scrutinio
t-a certificazione delle competetrze sviluppate attraverso la metodologia dell'alternanza scuola
lavoro può essere acquisita negli scrutini intemedi e finali degli anni scolastici compresi nel
secondo biennio e nell'ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi. tale certificazione deve essere
acquisita entro la data dello scrutirio di ammissione rgli esami di Stato e inserita nel curriculum
dello studente.
Sulla base della suddetta ce ificazione, il Consiglio di classe procede:
a) alla valutazione degli esiti delle attività di alternanzî e della loro ricaduta sugli
apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta (L'incidenza delle esperienze di alternanza sul
voto di condotta è collegata al comportarnento dello studente durante l'attività nella struttura
ospitante, valorizzando il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall'alunno ed
evidenziato dal tutor esterno). l.e prcposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono
esplicitamente conto dei suddetti esiti;
b) all'attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza con i
risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con I'indirizzo di studi
frequentato, ai sensi dei dd.PP.RR. nn. t37,88 e 89 del 2010 e delle successive Linee guida e
lndicazioni nazionali alÌo scopo emanate.
Per quanto riguarda la frequenza dello studeDte alle attività di alternanza, nelle more
dell'emanazione della "Carta dei diriÍtí e dei do.refi (legli studenti in alîernafiza scuola-lavoro,
concernente i dititti e i doverí degli studentí della scuola secondaria di secondo gtado itfipegnati
nei percorsí di.fonhazíoúe dí cui all'articolo I della legge 28 narzo 2003, n 53, come definiti al
decrelo legislatbo ] 5 apríle 2005, n 7I'. ai fini della validità del percorso di alternaoza è necessaria
la frequenza di almeno tre quarti del monte o.e previsto dal progetto.



In ordine allg condizioni necessade a garantire la validità dell'anno scolastico ai fìni della
valutazione degli alunni, ai sensi dell'art.l4, comma 7" del d.P.R.22 giugno 2009. n.122 e secondo
le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 maÉo 2011, si specifica quanto segue:
a. nell'ipotesi in cui i periodi di atternanza si svolgano durante I'attività didaltica, la presenza
dell'allievo registrata nei suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limite
minimo di frequenza, pari ad almeno tre quafii dell'orario annuale penonalizzato, oltre che ai fini
del raggiungimento del morte ore previsto dal prcgetto di alternanza;
A. qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in parte, durante la
sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo rcstando I'obbligo di
rispetto del limite minimo di fìequenza delle lezioni, la presenza dell'allievo registrata dumnte Ie
attività presso la strutlura ospitante concore alla validità del solo percorso di altemanza che
richiede, come sopra specificato, la frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto daÌ
progetto.

Appare utile e funzionale precisare che i tutor interni, come da incarico, sono tenuti a fornire
elementi oggettivi e documentabili (numero elevato di ore di assenza, comportamento
indisciplinalo, scarso impegno), circa la valutazione dei percoNi fir qui cffettuati. Sulla base di tali
elementi valutativi, i consigli di classe adotteranno le loro decisioni.


